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«L’intelligenza artificiale è una straordina-
ria occasione paragonabile all’introduzio-
ne della stampa nel Quattrocento. Occor-
re che il sindacato sia coinvolto per defini-
re anche a livello contrattuale le soluzioni 
lavorative che coinvolgono l’intelligenza 
artificiale». Lo storico segretario della Uil 
nazionale  Giorgio Benvenuto  (in  carica  
dal 1976 al 1992) è intervenuto ieri al con-
vegno promosso dal sindacato a Palazzo 
Geremia in cui si è discusso dell’impatto 
che l'intelligenza artificiale ha e avrà sul 
mondo del lavoro. Sono state numerose le 
voci di esperti che si sono pronunciate di 
fronte ad un pubblico numeroso, dal quale 
sono spesso giunte domande dubbiose di 
fronte a questa innovazione tecnologica 
che renderà molti lavori obsoleti. Le per-
plessità sono state rese evidenti dalle ri-
sposte date al sondaggio “in diretta” a cui 
le persone in platea hanno risposto usan-
do il telefonino. La quota più numerosa dei 
partecipanti ha detto di provare preoccu-
pazione per l’implementazione dell’intelli-
genza artificiale nel mondo del lavoro ed 
ha espresso timore per il fatto che poche 
grandi aziende avranno il controllo sul la-
voro e sui dati delle persone. Abbiamo con-
versato con Giorgio Benvenuto, tra gli idea-
tori delle “150 ore”, il percorso di formazio-

ne al lavoro introdotto nel 1973. Benvenu-
to suggerisce l’introduzione di un nuovo 
modello di “150 ore” aggiornato all’intelli-
genza artificiale in modo da favorire la co-
noscenza di questa tecnologia da parte dei 
lavoratori.
Segretario Benvenuto, qual è la sua opi-
nione sull’intelligenza artificiale?
«Ritengo sia un’occasione formidabile per 
correggere i guasti causati dalla globalizza-
zione e che hanno penalizzato il lavoro. 
Non bisogna avere paura del futuro, maga-
ri imitando i luddisti che durante la rivolu-

zione industriale distruggevano le macchi-
ne e che temevano l’innovazione.»
Ma l’automazione esiste proprio per po-
ter fare a meno di forza lavoro. Non teme 
che a pagare saranno solo i lavoratori, 
mentre i benefici andranno solo, per usa-
re un’espressione desueta, a chi “detiene 
il capitale”?
«L’intelligenza  artificiale  è  paragonabile  
all’invenzione della stampa, che ha cam-
biato il mondo. Per questa ragione serve 
conoscenza. Un tempo si diceva ai lavora-
tori: “Dovete leggere un libro in più dei 
padroni”. Dobbiamo conoscere il linguag-
gio dei nostri interlocutori.  L’antidoto a 
queste paure è la conoscenza.»
Che ruolo immagina per il sindacato nel 
lavoro rivoluzionato dall’intelligenza ar-
tificiale?
«Occorre che il sindacato sia coinvolto, è 
assolutamente imperativo che contribui-
sca a trovare le soluzioni anche a livello 
contrattuale per consentire l’introduzione 
dell’intelligenza artificiale. Bisogna ragio-
nare sugli orari di lavoro, innanzitutto. Ma 
non dimentichiamo che l’automazione sol-
leva i lavoratori dai lavori pesanti e perico-
losi, favorendo la sicurezza sul posto di 
lavoro. Non dobbiamo temere questi nuo-
vi sistemi tecnologici, ma impadronircene 
e non lasciare che altre aree del mondo ne 
decidano la sorte. Non possiamo rimanere 
indietro.»

«Tecnologie, la paura non serve»

Giornata mondiale della prevenzione: i dati sul consumo
del Trentino sono in linea con le medie nazionali, ma 
aumentano le donne che alzano il gomito fuori dai pasti

Gli uomini trentini preferiscono la birra al vino. Ma alcuni
numeri sono preoccupanti: cresce chi beve fino a ubriacarsi 
e aumentano le persone a rischio secondo i criteri dell’Iss

L’abuso di alcol resta una pia-
ga  pericolosa.  E  il  Trentino  
non  ne  è  certo  immune:  il  
26,9% dei trentini e il 13,1% del-
le trentine (entrambi i dati ben 
sopra la media nazionale del 
21,1 e del 9,1) sono considerati 
a  rischio  secondo  i  criteri  
dell’Istituto superiore di sani-
tà. Secondo questo parametro 
sono  da  considerarsi  consu-
matori a rischio tutti i minori 
di 18 anni di entrambi i sessi 
che hanno consumato anche 
solo  una  bevanda  alcolica,  i  
maggiorenni di sesso maschi-
le che hanno consumato più di 
2 unità alcoliche standard al 
giorno, gli anziani (sopra i 65 
anni), le donne che ne hanno 
consumata più di una, e tutte 
le persone, indipendentemen-
te dal sesso e l’età, che hanno 
praticato il binge drinking (ov-
vero l’esagerare, bevendo fino 
a ubriacarsi) almeno una volta 
nel corso dell’anno. E nel 2022 
sono state ben 15 le persone 
decedute in Trentino per pato-
logie totalmente alcol attribui-
bili. Nel dettaglio 2 donne e 13 
uomini: per rendere l’idea nel-
la vicina Alto Adige sono state 
in tutto 14 (1 donna), mentre a 
livello nazionale i decessi so-
no  stati  1.236  (223  donne  e  
1.013 uomini).

I dati ufficiali, che si riferisco-
no al 2022, sono emersi in occa-
sione dell’Alcohol Prevention 
Day, grazie alle ricerche e alle 
analisi effettuate dall’Osserva-
torio  Nazionale  Alcol  (Ona)  
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà (Iss).

Dal report emerge che quasi 
otto trentini su dieci e quasi 
sei trentine su dieci hanno be-
vuto almeno una bevanda alco-
lica nel corso del 2022. Il dato è 
in linea con la media naziona-
le:  se  in  Trentino  siamo  al  
77,7% degli uomini e al 59,3% 
delle donne, in Italia il dato è 
del 77,4% e del 57,5%. Rispetto 
al nord est,  invece, i  numeri  
della nostra provincia sono de-
cisamente inferiori rispetto al 
Veneto (81,5% per gli uomini e 
61,6% delle donne, con i veneti 
secondi in Italia, mentre al pri-
mo posto ci sono i liguri, che 
arrivano all’81,9% e 62,7%), ma 
siamo più morigerati anche ri-
spetto a friulani ed emiliani. Ri-
sultiamo sopra la media nazio-
nale, invece, per quanto riguar-
da il bere fuori pasto e il cosid-
detto binge drinking. 

Nello studio viene analizza-
ta anche la tipologia di bevan-
da, ed emerge che l’unico dato 

nel  quale  superiamo  abbon-
dantemente la media naziona-
le, classificandoci al secondo 
posto  dietro  l’Alto  Adige,  è  
quello che riguarda il consu-
mo di aperitivi alcoli delle don-
ne. Se per quanto riguarda vi-
no, birra, amari e superalcolici 
i  numeri  sono appunto nella  
media, nella categoria “aperiti-
vi  alcolici”  le  donne trentine 
tendono ad alzare troppo il go-
mito. Il 40,6% delle donne, in-
fatti, si  dedica con piacere a 
qualche bicchiere (viste le ca-
tegorie considerate si intendo-
no spritz, hugo, gin tonic e si-
mili). Per quanto riguarda gli 
uomini le percentuali sono al-
te ma in media, con una prefe-
renza della birra rispetto al vi-
no  (67,2% contro  63%)  e  un  
uso piuttosto scarso degli ama-
ri. 

A  livello  nazionale,  infine,  
dal report emerge che non so-
lo i consumatori a rischio cre-
scono nel 2022, ma la frequen-
za di quanti ricorrono all’alcol 
aumenta tra i target di popola-
zione  più  vulnerabili,  quindi  
minori,  giovani,  donne  e  so-
prattutto  anziani.  L’alcol  im-
pazza tra le donne: sono circa 
2,5 milioni con il 15,5% di con-
sumatrici a rischio tra le mino-
renni 11-17enni. In generale si 
tende a bere soprattutto fuori 
pasto,  in  particolare proprio  
tra la  popolazione femminile  
(23,2%) con 1 milione di donne 
che si ubriaca.  Ma.Lu.
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Dovrà rimboccarsi le maniche 
il direttore generale dell’Azien-
da sanitaria Antonio Ferro: la 
Provincia, su proposta dell’as-
sessore Mario Tonina, ha ap-
provato i criteri e le modalità 
di valutazione del suo opera-
to, fissando un lungo elenco di 
obiettivi annuali per il 2024. E 
le sfide sono decisamente pa-
recchie e complicate. 

Tra questi ci sono migliora-
re i  percorsi clinico-assisten-
ziali dei pazienti, prevenire e 
promuovere la salute, miglio-
rare  ed  efficientare  i  fattori  
produttivi  e  dei  processi  di  
erogazione di attività e servizi 
attraverso lo sviluppo di un’a-
rea critica all’interno del servi-
zio ospedaliero provinciale e il 
potenziamento  e  sviluppo  
dell’assistenza infermieristica 
territoriale attraverso la figura 
dell’Infermiere di Famiglia o di 
Comunità, far crescere gli indi-
catori di performance del Ser-

vizio  sanitario  provinciale  e  
sviluppare  una  comunicazio-
ne aziendale più orientata ai  
cittadini. Ancora: Ferro dovrà 
lavorare sulla scuola di medici-
na e sui rapporti con l’Universi-
tà e promuovere la sanità digi-
tale con l’attivazione di flussi 
informativi provinciali nell’am-
bito della medicina convenzio-

nata, lo sviluppo della piatta-
forma TreC+, l’adeguamento e 
l’alimentazione  del  Fascicolo  
Sanitario Elettronico e della te-
lemedicina. 

Infine, ma non certo meno 
importante, il direttore genera-
le dovrà agire ed elaborare del-
le strategie per il contenimen-
to dei tempi massimi di attesa 
e recuperare le liste di attesa. 

La valutazione complessiva 
dell’attività del direttore gene-
rale  dell’Azienda  provinciale  
per i servizi sanitari è struttu-
rata  sull’attribuzione  di  un  
punteggio massimo di 100 pun-
ti, di cui un massimo di 55 pun-
ti come valutazione del grado 
di raggiungimento di obiettivi 
specifici,  un  massimo  di  15  
punti  come  valutazione  dei  
tempi massimi di attesa e un 
massimo di 30 punti come valu-
tazione della qualità comples-
siva  dell’offerta  assistenziale  
assicurata dall’Apss. 

Una lunga lista di obiettivi per Ferro
Sanità La Provincia ha fissato i criteri di valutazione del direttore generale Apss

«Un aiuto al settore della non 
autosufficienza  che  affronta  
l’aumento dei costi di materie 
prime ed energia e che è sem-
pre più strategico nel far fron-
te, con un welfare qualificato, 
ai bisogni di una comunità che 
anche in Trentino si prende cu-
ra di un numero crescente di 
anziani».  Così  la  Provincia  
nell’annunciare il via libera a 
un contributo straordinario in-
tegrativo alle Rsa del Trentino. 

Nella  delibera  proposta  
dall’assessore Mario Tonina si 
specifica che possono presen-
tare domanda gli enti gestori 
di  Rsa,  convenzionati  con  
Apss, che chiudono il bilancio 
2023 in perdita. Per gli enti pri-
vati si considera la perdita di 
esercizio 2023 riferita al centro 
di costo Rsa. Inoltre si aggiun-
ge che i contributi spettanti a 
ciascun ente gestore saranno 
determinati con un unico prov-
vedimento del Servizio politi-

che sanitarie che verrà adotta-
to entro il 31 luglio 2024, e ver-
ranno erogati dall’Apss in un’u-
nica  soluzione  entro  il  mese  
successivo alla data di comuni-
cazione  del  provvedimento  
provinciale. La stima del con-
tributo straordinario 2023 am-
monta a circa 2 milioni di euro.

La  Provincia  aggiunge  che  

«attraverso il sostegno, come 
condiviso con i rappresentanti 
delle realtà del comparto, si ri-
conosce a ogni ente gestore, 
nel limite del pareggio di bilan-
cio, un finanziamento integrati-
vo  giornaliero,  a  posto  letto  
convenzionato  con  l’Azienda  
sanitaria, pari al 5,4% della ri-
spettiva  retta  alberghiera  
2023.  Percentuale  che  corri-
sponde al tasso medio dell’in-
flazione raggiunto nel  dicem-
bre scorso. L’assessore Toni-
na, che in queste settimane è 
impegnato  nell’operazione  
ascolto presso le Rsa del terri-
torio trentino, sottolinea quan-
to sia importante sostenere, di 
fronte alle complessità attuali 
e con un occhio alla tenuta dei 
bilanci,  un  comparto  fonda-
mentale per il benessere socia-
le e socio-sanitario della comu-
nità, capace di  garantire una 
risposta essenziale ai tanti an-
ziani e ai loro familiari».

Welfare Per chi ha chiuso i propri bilanci in rosso: stima di spesa di 2 milioni

Contributo straordinario per le Rsa

Domani e domenica Fondazione Umberto 
Veronesi Ets torna nelle principali piazze 
italiane con la settima edizione de “Il Pomo-
doro per la ricerca. Buono per te, buono 
per l’ambiente”. Grazie al prezioso contri-
buto dei volontari della fondazione sarà 
possibile, a fronte di una donazione mini-
ma di 12 euro, avere una confezione di tre 
barattoli in acciaio di pomodori, nelle ver-
sioni pelati, polpa e pomodorini: il ricava-
to della raccolta fondi permetterà di finan-
ziare l’innovativa piattaforma di ricerca e 
cura “Palm Research Project”, rete interna-
zionale per la messa a punto di nuovi tratta-
menti per la cura della leucemia acuta mie-
loide dell’età pediatrica.

I volontari saranno presenti a Trento in 
via Oriola angolo via Oss Mazzurana (saba-
to e domenica fino ad esaurimento scor-
te), a Pergine Valsugana in via Crivelli (so-
lo sabato), a Rovereto in via Mazzini ango-
lo via delle Scuole, a Tione in piazza Cesare 
Battisti (solo sabato), a Bolzano presso la 
farmacia Capri in viale Druso (fino a esauri-
mento scorte). Sarà possibile acquistare i 
pomodori solidali anche sabato 27 e dome-
nica 28 aprile a Folgaria, in piazza Marconi.

La piattaforma Palm, che avrà la durata 
di 5 anni, coinvolgerà l’ospedale pediatri-
co Bambino Gesù come centro di riferimen-
to, la clinica oncoematologica di Padova, 
l’Istituto europeo di oncologia di Milano e 
Md  Anderson  Cancer  Center  (Houston,  
Usa) come centri di supporto.

Pomodori per la ricerca

SALUTE

Abuso di alcol: crescono
trentini e trentine a rischio 
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